
Catania 

Si tratta 
per l'assetto 
della giunta 

NINNI ANDRIOLO 

• CATANIA. Un lungo pome
riggio d'incertezza e d'attesa. 
Poi, alle '.9,30, con tre ore di 
ritardo sull'orario previsto, il 
Consiglio comunale di Cata
nia, convocato per eleggere la 
nuova giunta (quella che do
vrebbe sostituire l'amminislra-
«ione 'ietta Ano a qualche set
timana fa dal repubblicano 
Enzo Bianco e che compren
deva anche due assessori co
munisti), finalmente s'è riuni
to, 

Ci sono volute molte ore 
prima che il gruppo consiliare 
democristiano trovasse un ac
cordo sui nomi degli assessori 
dello «cudocrociato che do
vrebbero affiancare il nuovo 
sindaco. Alla fine, tra tensioni 
e polemiche, la De ha deciso 
la composizione della propria 
delegazione ed è entrata nel
l'aula consiliare, in tempo per 
ascoltare le dichiarazioni pro
grammatiche del prof. Guido 
Ziccone, democristiano, eletto 
la settimana scorsa alla carica 
di primo cittadino da una risi
cata maggioranza di 30 consi
glieri (su 60) della De. del Psi 
e del FU Una (orza esigua che 
ha spinto il nuovo sindaco a 
cercare alleanze più vaste In 
grado di garantire, alla tua 
amministrazione, una forza 
che sulla carta non ha. Alla li
ne, ieri sera, Ziccone s'è pre
sentato In aula con 15 cartelle 
di programma e con i nomi 
del 12 assessori che dovreb
bero affiancarlo: cinque de
mocristiani, 4 socialisti, un li
berale e due provenienti dal 
dlsciollo gruppo della lista 
verde di ispirazione radicale 
che, proprio in rapporto all'at
teggiamento da tenere nei 
confronti della nuova giunta, 
s'è divisa al suo intemo deci
dendo per l'autoscioglimento 
e per la liberta di volo. 

La scelta dei due consiglieri 
comunali della Clev (lista civi
ca laica e verde per Catania), 
ha suscitalo notevoli polemi
che, In una dichiarazione, 
Marco Pannella, che nel mag
gio dell'88 aveva capeggiato 
questa lista per le elezioni per 
il Consiglio comunale di Cata
nia, ha detto tra l'altro che 
chi dovesse immolarsi sull'al
tare del soccorso nuscncor-
dio*» al sindaco Ziccone in 
difficoltà, condannerebbe la 
citta al peggiore dei governi 
possibili e commetterebbe un 
esecrabile errore-. Parole, 
queste, che sono suonate 
apertamente polemiche nei 
confronti dei due consiglieri 
della Clev, che hanno deciso 
di entrare in giunta. Duro il 
giudizio dei comunisti: •Non 
riesco a capire su quali basi si 
fondino le aperture nei con
fronti del patto di potere stret
to da De e Psi-, dice Paolo 
Berretta, assessore comunista 
nella giunta Istituzionale retta 
da Enzo Bianco e formala da 
De. Psi, Pel, Pn, Pli. 

La nuova maggioranza, che 
dovrebbe conlare su 37 consi
glieri, è stata definita ieri sera 
da Guido Ziccone come ne
cessaria per ristabilire una 
•corretta dialettica democrati
ca tra maggioranza e opposi
zione, In grado di distinguile 
ruoli che non sono confondi
bili», «Non al capisce in base a 
quai discriminanti al debba ri
pristinare questa dialettica -
dice Giuseppe PIgnataro, ca
pogruppo del Pei -, l'obiettivo 
vero è quello di omologare il 
più ilio numero di consiglieri 
"sctolH" possibile, attorno alla 
"restaurazione" e alla volontà 
di rompere con il 'rinnova
mento rappresentalo dalla 
giunta Bianco-. Il dibattito si è 
conclusa • tarda ora, con il 
vota' 

Alla vigilia della prima seduta del Consiglio 
torna la tensione tra gli alleati 
per la carica di sindaco a Carrara. Ma Andreotti 
dice: «Tra poco si deciderà per tante città...» 

La De alza il prezzo 
dei patti col Psi a Roma 
Chi farà il sindaco a Roma? Ieri sera, dopo che la 
scorsa settimana era stato dato praticamente «disco 
verde» al candidato del Psi, il ministro Carrara, la De 
è tornata a rivendicare l'incarico. Un vero stop al 
quadripartito? Difficile. Più probabilmente lo Scudo-
crociato purità ad alzare il prezzo con il Psi. Intanto 
oggi pomerìggio si riunisce in Campidoglio, per la 
prima volta, il nuovo consiglio comunale. 

STEFANO DI MICHELI 

•*• ROMA La telefonata è ar
rivata nella sede del gruppo 
della De romana alle 17,45. In 
quel momento l'intero stato 
maggiore dello Scudocrocia-
to, capeggiato dall'ex sindaco 
della capitale, Pietro Giubilo, 
era riunito in una saletta, in 
attesa del vertice, fissato per le 
18. con Psi, Psdi e Pli. All'altro 
capo del telefono c'era Marco 
Bucarolli, leader romano del 
Movimento popolare, braccio 
secolare di CI. Giubilo si è 
precipitato a rispondere in 
un'altra stanza, lontano dai 
cronisti e; dai suoi compagni 
di parlila E' tornato dopo po
chi minuti, scuro in volto ha 
infilalo il cappono ed è uscito. 
•Tomo tra dieci minuti', si è li
mitalo a dire. E da quel preci
so secondò le trattative per 
eleggere II nuovo sindaco del
la capitale sono entrale in una 
fase più convulsa. L'elezione 
a primo cittadino di Franco 
Carrara, ministro socialista del 
Turismo, che sembrava cosa 
fatta, dopo un precedente ver
tice della maggioranza, è tor
nata incerta. E oggi si riunisce, 
per la prima volta, il nuovo 
consiglio comunale eletto il 

29 ottobre scorso. 
Quando Giubilo è tornato, 

circa mezz'ora dòpo, il nuovo 
incontro a quattro ha preso il 
via. E subito l'ex sindaco, se
gretario del partito romano, 
ha gelato i rappresentanti de
gli altri partiti, socialisti in le
sta. -La De - ha detto - ribadi
sce la legittimiti a richiedere il 
sindaco». Quindi niente via li
bera a Carrara e, forse, niente 
•sindaco prima di Natale», co
me socialisti e democristiani 
promettevano fino a poche 
ore prima- Del resto, prima 
dell'iniziò del vertice, che si è 
concluso alle 20,30, Giubilo 
aveva lanciato una battuta.', 
•Sono in corsa Carraro, ma 
anche Garaci. Tutti, tutti». Ma 
che cos'è successo, dopo che 
la settimana scorsa l'accordo 
sembrava già fatto? Di sicuro, 
dietro l'irrigidimento di Giubi
lo c'è Vittorio Sbardella, pro
console di Andreotti e padro
ne del partito nella capitale. 
•E' da stamltina che Sbardella 
si fa sentire, preme, telefona», 
conferma sottovoce un ex as
sessore, mentre si infila nel sa
lone che ospita il vertice. "Nel

la De - commenta Elio Men-
surati, leader demitiano capi
tolino - finalmente si comin
cia a riflettere sulla legittimiti 
di cedere il sindaco. Se ci so
no ripensamenti ben venga
no: stanno venendo tutti sulla 
mia linea». Alla dichiarazione 
di Giubilo, i socialisti hanno 
replicato ribadendo la •loro» 
legittimità a puntare su Carra
ro primo cittadino, Unica cosa 
certa, per il momento, è che il 
consigliò di questa sera non 
potrà certo: eleggere il nuovo 
sindaco. La maggioranza, gii 
mollo debole, con solo 42 voti 
su SO, dopo la delezione del 
Pri, che ha rifiutato un nuovo 
pentapartito, arriva nell'aula 
di Giulio Cesare anche con 
profonde lacerazioni al suo 
intemo. 

Giovedì scorso, dopo un al
tro incontro a quattro, l'accor
do sembrava fatto. Sorriden
do, Giubilo e Agostino Maria-
netti, segretario del Psi, già 
parlavano di brindisi per il sin
daco e la nuova giunta, Alla fi
ne dell'incontro di ieri. De, 
Psi, Psdi e Pli hanno emesso 
un comunicato di poche ri
ghe, che cerca di buttare ac
qua sul fuoco. •Sull'assetto e il 
quadro politico non ci sono 
difficolta particolari - c'è scrit
to - . Si è stabilito di intensifi
care I lavori». Ma era stato lo 
stesso vicesegretario del Psdi, 
Lamberto Fnmicini, abbando
nando poco prima la riunione 
a raccontare, con toni duri: 
•La De dopo aver ceduto il 
sindaco è tornata a rivendica
re la guida del Campidoglio-, 
Probabilmente per andare poi 

ad eleggere un sindaco prov
visorio, né democristiano né 
socialista, in attesa dei risultali 
delle prossime amministrati
ve». In molti, comunque, han
no letto l'irrigidimento scudo-
crociato di ieri sera come un 
tentativo, da parie di Sbardel
la, di alzare ancora di più II 
prezzo, già esoso, chiesto al 
Psi per cedere la poltrona più 
importante del Campidoglio. 
Del resto ieri, in un'intervista 
al •Giornale», lo stesso An
dreotti, nume tutelare della De 
a Roma; aveva evidenziato 

attesto aspetto •mercantile» 
ella questione. •Quando c'è 

una coalizione - aveva : soste- ' 
nulo il presidente del Consi
glio - alcune volte vate il prin
cipio che il partito con più vo
ti debba avere la responsabili
tà massima, altre volte si fa di
versamente. C'è stato anche 
chi ha detto "ma non è giusto 
che Roma abbia sempre avu
to sindaci de". Ne prendo at
to. Di qua a qualche mése var
rà anche per tante altre città». 
Ed è probabile che in questo 
contestò rientri anche la ri
chiesta a sorpresa della De 
per il primo cittadino: un ri
lancio sul prezzo dell' accor
do. Un accordo che assegna 
al partito di Giubilo molti e 
più Importanti assessorati, 
presidenze di municipalizzate, 
di Usi e circoscrizioni e, addi
rittura, come del resto An
dreotti ha indicato, anche la 
presidenza della Regione e la 
partecipazione nella giùnta 
provinciale. Nei due ènti si vo
ta a primavera, ma la De Vuo
le subito che le cambiali siano 
firmate dall'alleato socialista. 

Portoghesi rifiuta 
di essere dichiarato 
«non eleggibile» 

H ROMA L'architetto Paolo 
Portoghesi, 13.439 preferenze, 
al quarto posto tra I dodici so
cialisti eletti al Campidoglio, 
non ci sta: contesta l'applica
zione letterale della legge che 
lo vorrebbe »incleggibile>, in 
quanto è già consigliere co
munale a Calcata, antico bor
go in provincia di Viterbo. Sta
sera si presenterà alla riunio
ne per l'insediamento del 
nuovo Consiglio comunale 
proponendo di interpretare la 
iegge «con buon senso». La si
tuazione che lo riguarda è la 
stesa che si è creata anche 
per Vezio De Lucia, eletto nel
la lista del Pei, che ha già la 
carica di direttore generale 
del ministero dei Lavori pub
blici. Secondo il segretario ge

nerale del Comune di Roma, 
entrambi dovrebbero cedere il 
passo ai primi dei non eletti, e 
cioè rispettivamente a Filippo 
Amato e a Enzo Proietti. 

Portoghesi leggerà nell'aula 
del Campidoglio un parere 
del professor Giuseppe Guari
no, secondo il quale una in
terpretazione della legge in 
base ai principi della Costitu
zione deve considerare ine
leggibili solo i consiglieri In 
carica nell'ambito della stessa 
provincia. Secondo questa te
si, il rischio di «inquinare» l'e
lezione essendo consigliere in 
un comune di 900 anime è In
finitamente inferiore a quello 
che si córre consentendo Te-
lezione di ministri, senatori e 
deputati. 

Mattioli: «Ha vinto un cartello di potere». Laura Cima: «Calma e buonsenso» 
Così i commenti all'indomani dell'assemblea che ha bloccato l'unificazione 

I Verdi alle 
Un'assemblea spaccata a metà (115 a 95), l'unifica
zione che si allontana: i Verdi, potenziale quarta for
za politica, restano, per ora, divìsi. E alle elezioni, 
salvo sorprese, andranno in ordine sparso. Per Mat
tioli >ha vinto un cartello di potere», per Laura Cima 
«bisogna procedere con cautela e buonsenso». En
trambi, però, si dicono ottimisti: l'appuntamento è a 
gennaio, per un'Assemblea straordinaria. 

MMIZIO RONDOUNO 

i '90 in ordine sparso 

gffj ROMA E finita bene, è fi
nita male? L'Assemblea delle 
liste verdi, dopo due giorni e 
due notti di discussioni, in-
contn. patteggiamenti, giravol
te, mozioni e contromozioni, 
ha scelto di rallentare, di dilui
re (di accantonare?), l'unifi
cazione con I cugini dell'Arco
baleno. Ha vinto uno schiera
mento composito e frastaglia
to, che va da Rota Filippini, 
tenace tosatrice della .tra-. 
(venalità» In chiave antl-alter-
nativa, al fondamentalista to
scano Glannoz» Pucci, all'ex 
leader storico di Dp Mario Ca
panna. Hai perso un Ironie 
non meno variegato, che uni
sce ambientalisti storici come 
Gianni Mattioli e Gianlrano 
Amendola, ex demoproletari 
come Edo Ronchi, ex radicali 
come Francesco Rutelli. A 
gennaio, mòtto probabilmen

te. le Liste verdi torneranno a-' 
riunirsi. E il 15 lebbra» si temi -
una Convenzione "anche in ri-
fenmento alle elezioni ammi
nistrative» (cosi recita la mo
zione che Ita vinto). I giochi, 
Insomma, sono ancora tutu 
aperti. Né potrebbe essere di
versamente In un mondo. 
quello dell'ambientalismo Ita
liano, abituato al colpì di sce
na e ai ripensamenti: l'ultimo 
è proprio quello di domenica, 
che ha rovescialo l'esito della 
penultima assemblea, a Rimi
ni, che aveva approvato l'uni
ficazione prima delle anuiml-' 
(native. 

E ora? Sul due fronti, dopo 
lo scontro di sabato notti 
prevale la calma. Laura Cima, 
che nella riunione della dele
gazione piemontese si è detta 
favorevole all'unificazione in 
•empi rapidi del due gruppi 

parlamentari e che in assem
blea ha lavoralo ad una mo
zione di mediazione (quella 
firmata da Marco Boato), è 
convinta che presto verrà -un 
segnale chiaro, a livello nazio
nale, prima del voto di mag
gio». In che direzione? L'im
portante, spiega la neocapo-
gruppo del -Sole che ride», è 

•procedere con cautela e con 
buonsenso». Per questo, dice, 
è decisiva la «volontà politica 
di ciascuno». Ed è decisivo il 
lavoro del nuovo gruppo di 
coordinamento delle Liste, 
che «dovrà rnostrare la sua au
torevolezza con una media
zione politica credibile». 

Ogni mediazione, per esse

re «credibile» agli occhi dei va
ri gruppi locali, deve però pas
sare per il riconoscimento dei 
rapporti di forza, città per cit
tà, regione per regione. È qui, 
infatti, che la proposta unita
ria si scontra con rendite di 
posizione e ambizioni incon-
lessale. Un'unificazione na
zionale e tutta politica, infatti, 
finirebbe con io spingere in 
secondo piano I tanti leader!-
ni locali fino a metterne in di
scussione la rielezione. »l rap
porti di (orza a livello locale -
ammette Laura Cima - sor» ' 
profondamente diversi, e oc
corre tenerne conto».* Anche 
la posizione di Mario Capan
na, in fondo, sì può spiegare 
cosi: spiazzato da un asse 
Ronchi-Rutelli che di fatto go
verna l'Arcobaleno, gli resta
no, in periferia, le truppe por
tate fuori da Dp. Come farle 
valere? «Riconsegnando il pro
cesso di unificazione alle 
istanze di base», risponde Ca
panna. 

L'ex leader demoproletario 
se la prende con lo •scompo
sto nervosismo» dei vari Rutelli 
e Mattioli. Laura Cima invece 
preferisce distinguere fra il 
•buonsenso» degli Anobaleno 
e le «forzature» di Gianni Mat
tioli. Un'»accusa inconsisten
te», replica l'ex capogruppo 
del «Sole». «I tempi dell'unifi

cazione — aggiunse - sono 
sempre stali scanditi dalle de
cisioni locali». Per lui la situa
zione è ben diversa: la nuova 
maggioranza, dice, è del tutto 
disomogenea ed è in buona 
sostanza un «cartello di pote
re». E Capanna «spera di ritro
vare prestigio, potere, spazio, 
gettandosi nelle contraddizio
ni del Verdi». Ma neppure 
Mattioli è pessimista: paria di 
•zoccolo sano» dell'ambienta
lismo e vede nella posizione 
della minoranza ("trasversali
tà e radicalità della questione 
ambientale») una forza suffi
cientemente omogenea per 
condurre in porto l'unificazio
ne. 

Che succederà ora? L'ipote
si più probabile, consideran
do l'esperienza passata, vede I 
Verdi arrivare In ordine sparso 
alle elezioni: qualcuno tara la 
lista unitaria, qualcuno la su
birà, qualcuno farà liste con
trapposte. Poi, si vedrà. E sic
come, salvo sorprese, le liste 
ambientaliste dovrebbero co
munque andar bene, la di
scussione si riaprirà pia o me
no negli stessi termini, •L'im
portante - dice Laura Cima -
è che l'unificazione non porti 
con sé una nuova spaccatura, 
Se sapremo diventare una for
za autonoma, sarà interessan
te ragionare anche sull'alter
nanza di governo». 

Chiuso il congresso Psd'Az 

Rinnovamento interno 
minato dalle divisioni: 
ai voti cinque liste 

OIUSBPPICCNTOU 

• i CAGLIARI. Una conclusio
ne movimentata, cbsl come 
l'inizio, ha caratterizzato le vo
tazioni finali al 23* Congresso 
nazionale del Partito sardo 
d'Azione. Solo alle quattro di 
mattina di lunedi 1466 delega
li sono riusciti ad eleggere il 
Consiglio nazionale, compo
sto di 101 membri, che eleg
gerà a sua vota, forse alla fine 
di questa settimana, Il nuovo 
segretario del partito. L'unico 
momento di sostanziale unità 
i delegati lo hanno riservato 
ad un ordine del giorno, pre
sentalo a conclusione del di
battito, con il quale si impe
gnava il Consiglio nazionale a 
convocare entro il 1990 un 
congresso straordinario per 
modificare lo statuto del parti
to, ma la novità più grossa è 
consistita nella incompatibili
tà tra incarichi di partito e nel
le istituzioni, e l'impossibilità 
di prorogare per più di due le
gislature il mandato elettorale 
per i diversi consiglieri comu
nali, provinciali e regionali: in 
questo modo otto consiglieri 
regionali su dieci non potran
no più essere rieletti. 

I delegati hanno dunque 
accolto l'invito dell'ex presi
dente della giunta regionale, 
Mario Melis, per un sostanzia
le rinnovamento del gruppo 
dirigente del partito. Eppure le 
vecchie logiche, soprattutto in 
sede di votazione nel Consi
glio nazionale, hanno preval
so. Sono slate messe ai voli, 
infatti, cinque liste e ciascuna 
ha ottenuto un consistente 
pacchetto di delegati: la più 
numerosa è "Sinncs» (Segni), 
aggregazione di gruppi nuore-
si e cagliaritani, che ha ripor
tata 31 consiglieri: la seconda 
è di un altro gruppo, prove
niente dalle zone Interne della 
provincia di Cagliari, che ha 
avuto 21 seggi; di seguilo un 
raggruppamento vicino alla 
segretena con 17 consiglieri, 
altri delegati dell'Ogliaslra, 

Dp 
Direzione 
divisa: 
30a30 
• I ROMA Nella nuova Dire
zione nazionale di Democra
zia proletaria, eletta al con
gresso di Riminl, le compo
nenti che tanno capo al segre
tario uscente Giovanni Russo 
Spena e a Luigi Vinci hanno 
ottenuto lo (tea» numero di 
rappresentanti: trenta. Diciatto 
le donne elette, tre in più del
la quota fissata dallo statuto 
del panila Tra I dirigenti che 
esprimono le posizioni di Vin
ci figura Livio Maitan, tipo/ 
nenie «storico» del trotzkismo 
in Italia, confluito di recente 
con il suo movimento nelle fi
le di Dp. 

Intanto Mario Capanna, 
fondatore di questo partito, da 
pochi mesi passato Ira I Verdi 
arcobaleno, definisce Russo 
Spena e Vinci «due pugili suo
nati che finiscono entrambi al 
tappeto per sfinimento reci
proco». Nella dichiarazione ri
lasciata ad un'agenzia Capan
na rileva che -il clima non è 
più quello di prima, è radical
mente mutato. Prima - prose
gue l'ex leader demoproleta
rio - eravamo un piccolo par
tito che vinceva, perché con 
me Dp ha vinto. L'opera di di
struzione è iniziata dopo». 

lina zona del Nuòrèse, alleati 
con una frazione di Sassari 
(che si riconoscerebbe nelle 
posizioni dell'ex vicepresiden
te del Consiglio regionale, Ni
no Piretta, sospeso dal partito 
dòpo il suo arresto per corrù-' 
zlonè) hanno ottenuto 17' 
consiglieri, due in più degli 
avversari politici di Piretta,: 
sempre di Sassari, che hanno 
presentato un'altra lista. 

Le alleanze tra I cinque rag
gruppamenti, lult'altro che 
omogenei al loro Interno, 
hanno preso il via subito do
po la conclusione delle vota
zioni. Il segretario uscente, 
Cario Sanna, potrebbe conta
re al massimo su 55 consiglie
ri su 101. Troppo poco per ge
stire Il partito in una lase deli
cata come l'attuale, con le 
elezioni amministrative, e 
dunque le candidature, alle 
porte. Eppure II cartello delle 
minoranze, deciso dalle batta
glie in Consiglio nazionale, 
non ha ancora presentato la 
sua candidatura alla carica di 
segretario. Non è escluso, per
tanto, che si arrivi a soluzioni 
di compromesso, anche se tra 
le mozioni approvate dall'as
semblea si prevede che la se
greteria possa essere espres
sione solo della maggioranza. 

Il Congresso ha Imito col 
non rispondere alle richieste 
provenienti dalla base; il rin
novamento » stato attualo so
lo in parte, e le correnti, inve
ce di ridursi, si sono moltipli
cale, frantumando il pani» in 
atee geografiche più che in 
schieramenti politici. Le con
testazioni dei delegati, alcuni 
hanno anche Intrapreso uno 
sciopero della lame per prote
stare contro l'assenza di con
tributi dei consiglieri regionali 
alle casse del partito, non 
hanno impensierito più di tan
to I capiconente: per loro il 
Congresso, quello vero, con 
gli incarichi in direzione e in 
segreteria, comincia adesso. 

De Gasperì 

Le opinioni 
di-Picoòli -
eBassanini 
•taj ROMA SI registrano nuovi 
commenti nel mondo politico 
dopo la proposta di beatifica
zione di Alcide De Gasperi. 
Flaminio Piccoli definisce' 
«mollo opportuno questo ini- ' 
prowuo ritorno di Alcjd* Ot 
Gasperi, questa volta per una 
eccezionale iniziativa degli 
ambienti religiosi che farà 
molto discutere». »Un ri tomo -
aggiunge Piccoli - che inter
viene mentre finisce un'epo
ca: mentre Yalta va In frantu
mi, e tutti avvertono l'esigenza 
di attrezzarsi con programmi, 
obiettivi, nuovi valori, per un ' 
mondo europeo che vede in
frangersi labi miti, ma che è 
obbligato a preparare assetti 
più sicuri». Secondo l'espo
nente democristiano un mira
colo c'è stato: «La grande 
stampa ha trattato il tema con 
grandissimo rispetto». 

Per Franco Bassanini, capo
gruppo della Sinistra indipen
dente alla Camera, «anche chi 
come me ha grandissima sti
ma per la figura morale e poli
tica di Alcide De Gasperi non 
putì non accogliere con qual
che perplessità la notizia. Sa
rebbe meglio non confondere 
il santo con il profano. De Ga
speri non ha bisogno di pro
cessi di beatificazione e la 
Chiesa non ha bisogno di in
serire De Gasperi Ira i suo) 
santi». 
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